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….sulle orme dell’impero Austro-Ungarico… 
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MOTIVAZIONI DIDATTICHE del VIAGGIO di ISTRUZIONE

Premesso che i  viaggi d’istruzione devono concordare con obiettivi e programmi culturali e formativi dell’iter scolastico, si possono associare a questi importanti funzioni e obiettivi:

· favorire la conoscenza dell’arte, della cultura, della storia e della natura 
· sviluppare rapporti umani e culturali con realtà diverse che stimolino una coscienza nazionale e europea

· funzione socializzante

· funzione ricreativa
Il viaggio di istruzione proposto (Austria - Ungheria) centra in pieno gli obiettivi e le funzioni sopra elencate attraversando quei territori che un tempo non lontano hanno visto fiorire l’impero Austro-Ungarico
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Il nostro viaggio, in terra straniera, dopo aver  attraversato paesaggi montani incantevoli inizia da Salisburgo, città natale di Mozart  e vicinissima al confine con la Baviera meridionale. Situata in una posizione di singolare bellezza sul fiume Salzach affluente dell’Inn fu antico centro romano elevato dall’imperatore Claudio a municipio. Nell’VIII secolo San Bonifacio vi istituì un importante vescovado tanto da ottenere dagli Asburgo il titolo di Principi dell’Impero per i suoi vescovi. 
Nel 1997 il centro storico di Salisburgo è stato dichiarato dall’Unesco patrimonio universale della cultura.
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 Successivamente si arriva a Vienna, vero emblema della cultura mitteleuropea dove si fondono culture che si riflettono nelle lingue, nelle tradizioni e nell’architettura.
Capitale della repubblica austriaca dal glorioso passato dovuto alla collocazione di assoluto rilievo in imperi di grande estensione che hanno  lasciato in eredità uno spirito cosmopolita ed una suggestiva struttura monumentale.
 Voluta così da sovrani "illuminati" che chiamarono a corte architetti geniali per farne una sontuosa capitale, Vienna è diventata nei secoli cornice speciale delle creazioni degli artisti più affermati.

Dura ormai da qualche secolo e non sembra sbiadirsi con il tempo invece la fama di "città in musica" o di "capitale a passo di valzer", appellativi che accompagnano da sempre la descrizione di Vienna: sembra il minimo per una capitale che ha dato i natali a compositori del calibro di Strauss e Schubert.                                         Questi motivi ci hanno spinto a visitare la città, uniti al fascino di una cultura complessa, alla ricchezza di collezioni prestigiose ma anche alla bontà di un'arte pasticcera che non ha eguali al mondo.
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Lasciando l’Austria si entra in Ungheria e si arriva nella sua capitale:  Budapest                             Vero avamposto dell’Europa a Oriente, il «ponte perfetto» tra Est e Ovest.                                     Legata a Vienna da una parte e dall’altra ai Balcani e ai paesi della Russia grazie al Danubio che la divide a metà formando a occidente la collinare Buda e a oriente Pest, commerciale e caotica.                                               Budapest, la “Parigi dell’Est”, era già famosa ai tempi degli antichi romani per le sue 123 terme sparse nella regione che  oggi sono pubbliche e rappresentano una delle caratteristiche di questa capitale. Budapest è stata terra di conquista di molti popoli per la sua posizione tra Oriente ed Occidente: i Mongoli, i Turchi e infine gli Asburgo. Deve gran parte della sua atmosfera particolare a questo miscuglio di culture e di costumi: un esempio ne sono la cucina molto speziata dell'Oriente, e il barocco dell'impero austroungarico
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Sulla via del ritorno ci fermeremo a scoprire un inedito lato naturalistico del paese magiaro. Chiamato anche il “mare d’Ungheria” : il Lago Balaton.                                    Rappresenta il luogo di villeggiatura più rinomato del Paese e offre tante opportunità agli amanti della natura e degli sport acquatici. Immerso in un’area protetta, con  ben 195 chilometri di spiagge, il lago è caratterizzato da acque sempre calde e poco profonde.                                           Qui si possono compiere passeggiate a piedi e a cavallo, gite in barca o in bicicletta, visitare i borghi lacustri oppure rilassarsi in uno degli attrezzatissimi centri termali che offrono trattamenti estetici e curativi all’avanguardia.                                                  Fin dai tempi della colonizzazione romana, le terme sono uno degli svaghi preferiti del popolo ungherese che può contare su preziose sorgenti naturali dalle proprietà benefiche per curare vari tipi di disturbi. 
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L’IMPERO AUSTRO-UNGARICO

Nacque nel 1867 con l'Ausgleich (compromesso) tra la nobiltà ungherese e la monarchia asburgica, nel tentativo di mantenere il vecchio Impero Austriaco, nato nel 1804. Al suo interno, il Regno d'Ungheria si autogovernava e godeva di una sua politica autonoma in molti affari (specie nelle relazioni diplomatiche e nella difesa). Gli Asburgo erano, dunque, sia imperatori d'Austria sia re di Ungheria. Il nome completo dello stato era "I regni e le terre rappresentate nel concilio imperiale e le terre della corona di Santo Stefano". Gli storici individuano questo compromesso col nome di Duplice Monarchia.

L'impero aveva una superficie di 680.000 km² (era il secondo paese europeo per estensione dopo la Russia) e nel 1910 contava 52 milioni di abitanti. La capitale era Vienna, città che passò dai 440.000 abitanti del 1840 ai 2.200.000 alla vigilia della Grande Guerra, quando era la 3ª città più grande d'Europa. Austria ed Ungheria avevano costituzioni, parlamenti e ministeri separati (per l'Ungheria la capitale era Budapest). Il sovrano e i ministeri competenti per la politica estera, economica e militare erano in comune. Accanto all'imperiale e regio esercito comune esistevano anche un esercito nazionale austriaco (Landwehr) e uno ungherese (Honvéd). Compromessi decennali rinnovabili regolavano le questioni finanziarie (come la spartizione delle spese comuni) e commerciali.

Trattandosi di un impero multietnico in un'epoca di forte risveglio del nazionalismo, fu continuamente travagliato dalle dispute fra gli undici gruppi etnici che lo componevano. Malgrado le rivalità etniche, nei suoi cinquant'anni di esistenza esso conobbe una rapida crescita economica e una marcata modernizzazione, oltre a molte riforme liberali.

